
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / mercoledì 12 gennaio 1972 

Vasto movimento per un nuovo sviluppo economico e contro la repressione 

Manifestazione a Milano 
dei lavoratori della Lesa 

In piazza del Duomo a migliaia per protestare contro l'arresto di tre operai, un sindacalista e 
il fotografo dell'Unità — Le vertenze aperte alla Pirelli, Alfa Romeo, Montedison, Bernocchi 

Sciopero generale oggi a Saronno e Tradate, manifestazione a Monza per la Candy 

Solidarietà con le fabbriche in lotta 

Ferme per 24 ore 
a Bari le aziende 
metalmeccaniche 

La categoria mobilitata contro i piani di riorganizzazio
ne dei tre stabilimenti a partecipazione statale - Forte 

risposta alla repressione dei lavoratori della Lancia 

La difesa e lo sviluppo per 
l'occupazione è i) perno delle 
sempre più estese iniziative 
sindacali che vedono impegnati 
in tutte le regioni italiane de
cine di migliaia di operai, im
piegati e tecnici. All'attacco 
padronale — che con sempre 
maggior insistenza si accom
pagna a pesanti misure repres
sive (come nell'episodio della 
Lancia di Bolzano) i lavoratori 
rispondono con un ampio schie
ramento di forze democratiche. 
coinvolgendo sempre più nelle 
proprie battaglie, forze poli
tiche. e amministrazioni locali. 

BARI — Le industrie metal
meccaniche di Bari e della pro
vincia si fermano oggi per 24 
ore. Lo sciopero è stato pro
clamato dalle organizzazioni dei 
metalmeccanici per esprimere 
la solidarietà di tutta la cate
goria verso i 1000 lavoratori 
delle « Fucine Meridionali >. 
dell'* Isotta Fraschini » di Bari 
e della « Termosud » di Gioia 
del Colle in lotta da più di un 
mese. 

I termini della grave verten
za sono noti. Più di un mese fa 
i lavoratori delle tre aziende 
metalmeccaniche a partecipa
zione statale presentavano alle 
direzioni aziendali una piatta
forma rivendicativa con cui si 
chiedeva il riconoscimento di 
alcune migliori condizioni già 
accettate nelle fabbriche ge
melle di Milano. Di fronte al di
niego delle tre direzioni azien
dali di porre (ine alle discrimi
nazioni fra lavoratori del Nord 
e quelli del Sud. gli operai fu
rono costretti ad attuare forme 
di scioperi articolati, a cui le 
aziende hanno risposto con una 
serrata. 

FIRENZE — Ieri i lavoratori 
deirOsmannoro. una vasta zona 
industriale che si trova nella 
periferia di Firenze, hanno scio
perato compatti, astenendosi per 
due ore dal lavoro. Nel corso 
dello sciopero ha avuto luogo 
una manifestazione con un 
grande corteo 

BOLZANO - L'odioso tenta
tivo di rappresaglia padronale 
alla Lancia di Bolzano ha avuto 
la risposta che si meritava da 
parte dei lavoratori: lo sciopero 
di due ore ha avuto un'adesione 
plebiscitaria. La lotta dei la
voratori della Lancia trova la 
sua motivazione nell'azione del
la direzione aziendale di Bol
zano che ha presentato nume
rose denunce a carico di operai 
e di sindacalisti (tra i quali, ol
tre a numerosi delegati di re
parto e di linea, il segretario 
provinciale della UILM. Giam
paolo Bezzati). sulla base di 
un evidentemente premeditato 
travolgimento dei fatti. 

REGGIO EMILIA - L'intero 
comune di Bibbiano scende in 
lotta, oggi, contro una gravis
sima decisione del calzinolo 
« Venus » che ha licenziato tutti 
i 75 dipendenti (in stragrande 
maggioranza donne), annun 
ciando la cessazione dell'attività 
produttiva per la < mancanza di 
competitività » e per la * con 
correnza » che l'azienda incon 
trereblie sul mercato. 

L'attivo unitario dei lavora 
tori di Bibbiano. riunitosi non 
tppcna venuto a conoscenza del 
grave provvedimento, ha de
ciso di proclamare uno sciopero 
generale comunale 

FORLÌ' - I lavoratori della 
Orsi Mnngelli scenderanno nuo 
vamenie in sciopero venerdì e 
daranno vita a una manifesta
tone pubblica contro i gravi at
tacchi ai livelli di occupazione. 
Nella fabbrica sono stati mi
nacciati mille licenziamenti 
mentre len sono slate attuate 
pesanti riduzioni di orari per 
gli addetti alla manutenzione. 

FERRARA - Incontro per la 
Zemth ieri in prefettura, alla 
presenza r*c! padrone Buzzoni. 
del sottosegretario Cattani e rti 
alcuni pariamentan comunisti. 
E' stato richiesto il ritiro un 
mediato dei licenziamenti e un 
intervento della Gepi. 

PADOVA — I lavoratori della 
Gemmo di Padova occupano la 
azienda da venti giorni I mo
tivi della lotta sono stati por
tati lunedì in Consiglio comu 
ra'e. Era presente una folta 
delegazione operaia. 

LA SPEZIA - Circa 500 di 
pendenti della « Ceramica Vac 
cari » di Ponzano Magra, in 
rotazione da parecchi mest. 
hanno fatto ieri mattina una 
manifestazione nel centro della 
Spezia, in piazza Verdi dove 
ha sede la prefettura 

RAVENNA - Le amministra 
rioni comunali e provinciali di 
Ravenna e Forlì. In DC. il PCI. 
il PRI il PSI. il PSD1. il PSIUP 
e le organizzazioni sindacali 
CGIL CISL UIL. hanno org:i 
nizzato per sabato 15. presso il 
cinema Moderno, a Ravenna, 
alle ore 10. un'assemblea popò 
lare sui problemi degli stabili 
menti Callegan. I mille lavo 
retori rischiano di perdere il 

Trattative a Ginevra 

Prezzo 
del petrolio: 
nuove offerte 
de! petrolieri 

GINEVRA. IL 
Le società petrolifere inter

nazionali hanno contrattaccato 
la richiesta di rincaro del 12 
per cento per 1 prezzi di rife
rimento per il petrolio greg
gio proponendo una tipica 
« trappola » ai paesi produtto
ri. In un comunicato conse
gnato alla stampa, col quale 
è stata violata la relativa se
gretezza del colloqui, il mono
polio petrolifero ha offerto di 
allargare la « scala mobile » 
del prezzo del petrolio già 
concordata l'anno scorso nel
la misura del 2,5 per cento 
all'anno proponendo di riva
lutare sulla base di un indi
ce pubblicato trimestralmen
te dal Fondo monetario inter
nazionale e basato sui prezzi 
dei prodotti acquistati dai pae
si produttori di petrolio. 

In tal modo la richiesta di 
indennizzare il potere d'ac
quisto è accolta in principio 
ma non nella realtà perché, 
oltre agli aumenti dei prezzi 
delle merci, vi sono quelli dei 
noli e degli altri servizi non
ché l'inflazione che si riper
cuote direttamente sugli averi 

_di natura finanziaria-
La mossa ha indignato mol

to i rappresentanti dei pae
si produttori. Essi avevano ar
gomentato che il 12 per cento 
richiesto equivale alla svalu
tazione del dollaro e poiché 
le compagnie petrolifere ven
dono in paesi che. a diffe
renza del dollaro, non hanno 
svalutato (taluni, anzi, hanno 
rivalutato) acquisendo valute 
« forti » queste non avevano 
nemmeno il pretesto della ri
valsa a spese dei consumatori. 
Ma è chiaro che il terreno di 
trattativa scelto, quello dei 
prezzi, lascia enormi margini 
di manovra al monopolio In
ternazionale: se i paesi pro
duttori vogliono realmente at
tingere agli enormi profitti 
delle compagnie non hanno 
altra strada che quella di 
prendere nelle proprie mani 
l'industria petrolifera stabilen
do. poi. rapporti diretti con 
gli stati dei paesi consuma
tori. 

Dalla nostra redazione , 
MILANO. Il ' 

La piazza del Duomo, a Mi
lano, è stata presidiata oggi 
dai lavoratori della Lesa: un 
corteo di operai ò partito dal
la fabbrica occupata, in via 
Bergamo, e ha raggiunto poco 
dopo lo nove il centro della 
città. 

Poi i lavoratori e i sindaca
listi hanno alzato una tenda. 
Il monumento, i grandi lam
pioni che limitano la piazza. 
sono stati addobbati da deci
ne di manifesti, mentre un 
altoparlante diffondeva la 
« storia » della fabbrica; da 
un lato una storia fat
ta di lunghe e tenaci lot
te del lavoratori per salva
re il proprio posto di lavoro 

Il presidio di piazza del 
Duomo era stato deciso dal 
lavoratori della Lesa, unita
mente ai consigli di fabbrica 
della Magnadyne, della Con
dor e della Dumont, quando 
l'azienda milanese era stata 
dichiarata fallita e quando il 
promesso intervento della so
cietà finanziaria Gepi, oltre 
ad essere tardivo, è risultato 
un « bluff ». La Gepi ha in
fatti reso noto il suo piano, 
un piano di smobilitazione 
della Lesa, anziché un piano 
di risanamento delle quattro 
aziende fra loro collegate, 

Ma il presidio di oggi non 
poteva non essere anche una 
prima risposta alla grave re
pressione poliziesca che ieri 
si è scatenata contro 1 lavo
ratori della Lesa e che si è 
concretizzata in cinque arre
sti. Tre lavoratori della Lesa 
di Milano, un dingente sinda
cale della CISL e il fotografo 
del nostro giornale sono an
cora in carcere. 

L'attacco ai lavoratori della 
Lesa non è venuto a caso. E* 
l'espressione più brutale di 
un clima di intimidazione e 
di repressione che in ogni fab
brica dove si lotta per l'oc
cupazione o per risolvere pro
blemi aziendali si tenta di in
staurare 

I « colossi » dell'industria 
milanese sono oggi investiti 
da forti lotte operaie. Una 
vertenza è aperta alla Pirelli 
sui problemi delle qualifiche, 
dei cottimi, della difesa della 
salute. L'Alfa Romeo, con i 
suoi 23 mila lavoratori nelle 
fabbriche di Arese e del Por
tello è in sciopero per l'ap
plicazione di un accordo rag
giunto solo un anno fa, e co
stato 170 ore di sciopero, su 
ambiente, qualifiche e diritti 
sindacali. Le fabbriche Mon
tedison, ultima quella di Co-
dogno dove un operaio è mor
to in un infortunio per la 
mancanza di una effettiva 
prevenzione degli infortuni, 
sono impegnate per una di
versa politica del gruppo. 
Sempre nel settore metalmec
canico, una delle più impor. 
tanti aziende di elettrodome
stici bianchi, la Candy, è in 
lotta da tre mesi per qualifi
che. cottimi, carichi di lavo
ro, diritti sindacali. Anche in 
questa fabbrica la reazione 
della direzione ha portato al 
licenziamento di rappresaglia 
di tre operai. Nel settore tes
sile, i cotonifìci della Bernoc
chi sono occupati da oltre 
quattro mesi contro i tenta
tivi di smobilitazione 

Queste lotte sono oggi al 
centro di un aspro scontro fra 
i lavoratori e le loro organiz
zazioni sindacali da un Iato 
e l'Assolombarda e l'Intersìnd 
dall'altro. Gli accordi strap
pati in grandi e medie azien 
de. come l'Asgen, la Imperiai 
ecc., dimostrano che ci sono 
concrete possibilità di com
porre positivamente le ver
tenze aziendali. Di qui il ri
lancio della lotta in tutte le 
fabbriche. 

I lavoratori della Lesa, pro

prio a conferma del clima di 
concreta solidarietà che si sta 
sviluppando attorno alla loro 
battaglia per il diritto al la
voro, oggi hanno avuto ' in 
piazza del Duomo la testimo
nianza concreta di decine e 
decine di consigli di fabbrica 
delle più importanti aziende 
metalmeccaniche. Contro l'ar 
resto dei cinque lavoratori du
rante la manifestazióne della 
Lesa a Saronno. è proclamato 
per domani mattina, dalle 10 
alle 12. uno sciopero generale 
a Saronno e Tradate con una 
grande manifestazione. 

All'Alfa Romeo gli scioperi 
proseguono in forme artico
late con picchetti esterni e 
manifestazioni e cortei all'in
terno dei due stabilimenti. I 
lavoratori della Candy mani
festeranno domani mattina 
davanti all'Associazione indù 
striali di Monza. 

Bianca M a z z o n i Un momento della manifestazione degli operai della Lesa in piazza del Duomo a Milano 

Operaio di una ditta appaltatrice all'Italsider di Taranto 

LICENZIATO PERCHE' DENUNCIA 
LA PERICOLOSITÀ' DEL LAVORO 
Contro il grave provvedimento, preso nel giorno stesso in cui morirono due lavoratori, il pretore ha 

ordinato la immediata riassunzione — Trasmessi gli atti alla procura della Repubblica 

Nuove manovre denunciate dal PCI 

La Coca Cola tenta 
di evadere il fisco 

Ancora iniziative dell'azienda, cui il comune di 
Roma ha già imposto l'aumento del dazio 
La Coca Cola continua ad 

evadere il fìsco. Dopo che 11 
comune di Roma, in seguito 
alle denunce dei lavoratori e 
all'iniziativa del PCI, ha im
posto l'aumento delle tariffe 
daziarie, l'azienda ha trovato 
altri modi di sfuggire al da
zio e di far entrare quindi 
la bevanda in città di con
trabbando. La denuncia è 
stata presentata ieri In con
siglio comunale dal compa
gno Ventura a nome del grup
po del PCI. Inoltre il sistema 
di distribuzione ora adottato 
dalla Coca Cola rende lo 
smercio del tutto simile alla 
vendita al dettaglio per cui 
occorrerebbe una licenza. Il 
compagno Ventura ha chiesto 
un intervento del comune. 
della Finanza e dei Vigili Ur
bani. 

Intanto, i lavoratori che 
occupano lo stabilimento ro
mano della Coca Cola si riu
niranno stasera alle 17,30 con 
le organizzazioni sindacali 
camerali e i rappresentanti 
dei partiti democratici. Sulla 
situazione dell'azienda, hanno 
emesso un comunicato le se 
greterie nazionali degli ali
mentaristi sottolineando co
me il governo finora non ab
bia saputo opporsi ai ricatti 
dei padroni americani, rifiu

tando di assumere le iniziati
ve necessarie a difendere la 
occupazione. I sindacati han
no fermamente respinto le 
provocazioni che hanno tro
vato eco sulla stampa di de
stra, volte a fare pressione 
sui lavoratori e le loro fami
glie perchè abbandonino l'oc
cupazione e lascino mano li
bera per- l'inizio della cam
pagna di vendita in primave
ra. 

Occupata 
la Lanerossi 

di Foggia 
FOGGIA. 11 

Gli operai della « Lane-
rossi » hanno occupato lo 
stabilimento dopo la grave de
cisione di sospendere 160 dipen-

i denti. La grave decisione del 
I complesso statale è stata denun

ciata nel Consiglio provinciale e 
nella riunione dei capigruppo 
del Consiglio comunale dai rap
presentanti del PCI. E' stato in
detto dai sindacati uno sciopero 
provinciale generale contro i 
piani capitalistici che provocano 
un'ondata di nuova disoccupa
zione. 

Oggi nuovo incontro sindacati-Confagricoltura 

I braccianti decisi a conquistare il patto 
Una dichiarazione del compagno Rossitto — Trattative in corso per numerose categorie 

Serrato confronto in questa 
settimana tra alcune importanti 
categorie di lavoratori e le ri
spettive controparti per i con
tratti e le piattaforme rivendi
catile. 

BRACCIANTI - Uggì ai mi
nistero del Lavoro si incontra 
no nuovamente i sindacati dei 
braccianti e la Confagricoltura 
per il rinnovo del patto nazio
nale che interessa, come è ne* 
to. 1.700.000 lavoratori agru-oli. 

Il segretario della Fisba-Cisl. 
Sartori, proprio mentre vi è 
necessità del massimo di uni
tà per arrivare a conquistare 
il nuovo patto naz<ona1e. ha 
nuovamente rilasciato una di
chiarazione polemica nei con 
fronti della Federbraccianti 
Cgil la quale ha la sola « col 
pa ». come lo stesso Sartori de 
ve riconoscere, di aver accct 
tato le decisioni prese a Fi 
ren2e dai Consigli generali del 
le tre Confederazioni in meri 
to ai tempi ed agli sviluppi del 
processo unitario, decisioni con
tro cui in effetti si ìnd.nzza Sar 
tori Dal canto suo il compa 
gno Fcliciano Rossitto. segre 
lano generale della Kederbrac 
cianti-Cgil. in merito all'incon 
tra al ministero ha d chiarato: 

< L'incontro riveste una fon 
da menta le importanza in quan 
to dovrà chiarire in via defini
tiva la volontà o meno della 
Confagncoltura e della Colti
vatori diretti di pervenire al 
rinnovo del patio nazionale dei 
braccianti e salariati agricoli e 

del contralto nazionale dei la
voratori florovivaisti. Infatti — 
al di là di ogni motivo prete 
stuolo che le delegazioni pa 
dronah hanno volta a volta sol 
levato — il nodo inequivocabi 
le dovrà essere sciolto nell'in 
contro di domani: i contratti 
nazionali agricoli sono scaduti 
fin dal novembre scorso; siamo 
già in carenza contrattuale da 
oltre due mesi ed è indispen 
sabile addivenire a una con 
clusione del rinnovo comrattua 
le. Ogni tentativo che fosse 
messo in atto da parte delle 
delegazioni padronali di avan 
za re ulteriori preclusioni o d. 
stabilire condizionamenti al di 
spiegarsi di una concreta e ra 
pida trattativa non poirebbt 
che costringere i sindacati a 
trarre le necessarie conse 
guenze ». 

« 1 sindacati hanno manifesta 
lo con chiarezza la volontà che 
si giunga a una positiva con 
clusione della vertenza; la trai 
tativa dovrà affrontare e riso) 
vere le questioni centrali con 
tenute nelle piattaforme uni 
tarie (correttivi salariali, isti 
ititi contrattuali, problemi della 
stabilità di lavoro e dell'occu 
palone, qualifiche, orano di 
lavoro, diritti sindacali): la trai 
tativa stessa dovrà essere libe 
ra da ogni condizionamento re 
lativo a provvedimenti prov 
visori o di altro genere che so
no di attualità per il settore 
agricolo. Vi sono tutte le con
dizioni per una rapida e posi-

della ver-tiva conclusione 
tenza ». 

e Se il padronato vorrà inve
ce insistere nella sua provoca 
tona posizione d'intransigenza 
i sindacati non potranno che 
decidere la ripresa dell'azione 
sindacale. la cui portata — ne 
cessanamente — sarà ben più 
ampia di quella pure notevole 
insita nella vertenza contrat
tuale: nuove rotture attestereb 
bero infatti un inasprirsi del di 
segno politico del padronato 
agrano di complessiva resisten 
za a ogni istanza di rinnova 
mento sociale ed economico 
strutturale, e non vi è dubbio 
che è su questo terreno di più 
avanzato e generalizzato scon
tro sindacale e politico che si 
innesterebbe la ripresa della 
azione contrattuale dei lavora 
tori agricoli ». 

MARITTIMI — Ieri pomeng 
gio hanno avuto inizio le trat
tative per il rinnovo del con 
tratto di lavoro dei 30 mila la 
voratori marittimi dell";vma 
mento privato, scaduto alla fi 
ne del '71. 

GASISTI - Riprendono il 20 
gennaio le trattative per il nn 
novo contrattuale degli oltre 
4.000 lavoratori delle aziende 
municipalizzate del gas. I sin
dacati di categoria confermano 
tuttavia le azioni di sciopero 
già programmate. Alla prote
sta sono chiamati anche i 7 
mila addetti alle aziende pri
vate del gas, in lotta per l'au

mento del premio di produ
zione e degli organici. 

PETROLIERI - In lotta per 
il contratto anche i lavoratori 
petrolien del settore privato: 
uno sciopero nazionale avrà 
luogo domani e venerdì e vi 
prenderanno parie i lavoratori 
'umisti e giornalieri. 

FERROVIERI - Per una de
finizione degli ultimi capitoli 
della piattaforma nvendicativa 
dei 200 mila ferrovien (proble
mi economici e abolizione degb 
appalti) si svolgerà domani al 
ministero un incontro tra sin
dacati di categona e il sena
tore Cengarle. sottosegretano ai 
trasporti. 

PARASTATALI — I sindacati 
di categoria, riunitisi ieri per 
fare il punto della vertenza sul 
riassetto, hanno annunciato la 
decisione di « nprendere la lotta 
qualora entro pochi giorni la 
situazione non si chiarisca ». 
Infatti, dopo la intesa del 29 
dicembre, il governo non ha 
ancora sottoposto il provvedi 
mento al Consiglio dei ministri 
per l'approvazione e neppure 
ha assolto l'impegno di far 
conoscere alle federazioni il te
sto emendato dello schema di 
ddl. 

SNAM PROGETTI - Ieri al 
ministero del Lavoro si è avu
to un incontro tra i sindacati 
e i rappresentanti aziendali del
la Snam Progetti e Saipem, del 
gruppo Eni, per l'esame della 
vertenza relativa al rinnovo del 
contratto. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 11 

Una importantissima senten
za, soprattutto per il momento 
in cui interviene, è stata emes
sa dal pretore di Taranto. Essa 
riguarda l'operaio Giuseppe 
Caprino, dipendente della ditta 
«Stura» operante all'interno 
del Quarto Centro siderurgi
co, che fu licenziato dalla 
stessa per « insubordinazione » 
il 29 dicembre scorso. 

Il Caprino era stato eletto 
dai suoi compagni di lavoro 
a svolgere il controllo sulle 
misure antinfortunistiche ap
plicate dalla ditta genovese. 
Espletando questo compito, il 
Caprino, la mattina del 29 
si oppose alla decisione che 
un suo compagno fosse adi
bito ad un lavoro che non 
era di sua competenza. Que
sto legittimo intervento su
scitò la reazione scomposta 
del capocantiere Lombardi 
che accusava l'operaio di im
mischiarsi in faccende che non 
lo riguardavano. Il Caprino 
chiamò allora il responsabile 
della SIL (Sicurezza lavora
tori) perché procedesse agli 
accertamenti del caso. E qui 
venivano fuori moltissime vio
lazioni alle leggi sull'antinfor
tunistica compiute dalla « Stu
ra». Infatti, il responsabile 
della SIL, Olivieri, accertò il 
mancato collaudo di una gru 
che pure era in funzione, la 
non adeguata copertura dei 
fili di alta tensione e dei tubi 
del gas che invece giacevano 
a terra costituendo un grave 
e costante rischio per la vita 
stessa dei lavoratori; egli ac
certò pure che la ditta non 
aveva dotato questi ultimi né 
di caschi né di cinture, né di 
altro materiale di sicurezza 
personale. 

Tutti questi gra-i rilievi 
a carico della ditta a Stura » 
provocavano una ancor più 
rabbiosa reazione del capo
cantiere che, prendendo a pre
testo il diverbio con il Ca
prino, Io licenziava in tron
co per insubordinazione Ora, 
il dottor Lanzo, accogliendo 
il ricorso della FENEAL-UIL, 
ha condannato l'azienda a 
riassumere l'operaio licenzia
to e a pagare le spese pro
cessuali. Inoltre, lo stesso 
pretore ha trasmesso tutti gli 
atti alla Procura della Repub
blica perché apra l'inchiesta 
sulla situazione antinfortuni
stica esistente alla «Stura». 

Questa sentenza — come di
cevamo prima — è Importan 
tisslma, perché smaschera 
senza ombra di dubbi la real
tà in cui sono costretti a la
vorare gli operai all'interno 
del Quarto centro siderurgico. 
soprattutto quando si tratta 
di operai delle ditte appal
tatile!. 

II compagno avvocato Del 
Vecchio ha citato in giudizio 
per omicidio colposo la Ital-
strade e la ditta Grassetti, 
da cui dipendeva l'operaio 
Panzarera morto alla fine 
di dicembre 

G. F. Mennella 

À febbraio 
convegno PCI 

sulla pesca 
La sezione lavoro di massa 

della Direzione del PCI sta 
preparando un convegno na
zionale sui problemi della pe
sca. Al convegno partectperan 
no dirigenti di organizzazioni 
dei lavoratori della pesca, con 
siglieri comunali e regionali, 
parlamentari. Le difficoltà del 
settore, anche in relazione alla 
entrata in vigore del regola
menti della Comunità econo
mica europea, hanno gravi ri
percussioni sul lavoratori e 
sull'economia di importanti 
tane. 

OCCUPAZIONE 

Gli «attivi» 
diminuiti 

di 339 mila 
unità nel 71 
I dati falsificano tut
tavia la realtà - Spa
riscono i disoccupati 

Le forze di lavoro, cioè lo 
insieme degli occupati e dei 
disoccupati in cerca di oc
cupazione. risulta diminuito 
di 339 mila unità nel 1971 
in base ai risultati dell'inda
gine campionaria ISTAT di 
Ottobre. Nel 1970 c'era stato 
un aumento di 131 mila unità. 
Il livello attuale, di 19 mi
lioni e 386 mila unità, è in
feriore di SOO mila unità ri
spetto al 1963 Per avere 
però la misura del deterio
ramento della situazione se
gnalato dall'indagine occorre 
tener presente che nel frat
tempo vi è stato un incre
mento naturale della popola
zione fino a oltre 50 milioni 
di unità. E' steso maggior
mente. quindi, il e tasso di 
attività ». cioè il rapporto 
fra persone in condizione di 
lavoro e no: oggi solo 35 
persone su 100 lavorano o 
sono in cerca di lavoro in 
Italia, contro le 41 degli 
Stati Uniti, le 45 della Ger
mania occidentale, le 50 su 
100 dell'Unione Sovietica e 
degli altri paesi ad economia 
socialista. 

I dati ISTAT falsificano in 
notevole misura la realtà. 
Diminuendo le forze di la
voro complessive, infatti. 
fanno e sparire » i disoccu
pati dalla statistica. Questi 
sarebbero infatti poco più di 
600 mila (ma già gli iscritti 
alle liste di collocamento. 
che non sono tutti, si avvi
cinano al milione e 300 mila). 
La disoccupazione in Italia. 
secondo l'ISTAT pari al 3.2 
per cento della forza di la
voro. sarebbe circa la metà 
che negli Stati Uniti in un 
anno in cui il reddito au
menta dello 0.8 per cento in 
Italia e del 5.7 per cento ne
gli USA. Questo e miracolo 
statistico », come abbiamo 
visto, si realizza facendo ap
parire che le donne rinun
ciano volontariamente a la
vorare e così altri gruppi 
della popolazione, quando in 
realtà la generale difficoltà 
di trovare un posto e le cat
tive condizioni offerte sco
raggiano il più delle volte 
le domande di lavoro. 

In questo quadro assai 
grave, inutilmente camuffa
to daU'ISTAT. fa sensazione 
leggere che nell'industria so
no diminuiti 96 mila arti
giani ma le imprese hanno 
assunto 35 mila lavoratori in 
più. Anche negli altri settori 
le diminuzioni avrebbero in
vestito soprattutto lavoratori 
autonomi dell'agricoltura e 
del commercio, diminuiti di 
356 mila unità. 

Interessati oltre cinque milioni di lavoratori 

Come i sindacati 
preparano 
l'azione 

per i contratti 
Scritti di Scheda, Ravenna, Benvoglio • Iniziative artico
late e selezione delle rivendicazioni - Il collegamento con 
settori del ceto medio • L'unità del movimento di classe 

Più di cinque milioni di la
voratori saranno impegnati nel
l'anno in corso nel rinnovo dei 
contratti. Circa tre milioni e 
mezzo sono i dipendenti dell'in
dustria. 750 mila addetti ai ser
vizi, più un milione e mezzo 
di braccianti e salariati agri
coli impegnati o che si impe
gneranno nell'azione. II movi
mento sindacale sta già discu
tendo l'impostazione della bat
taglia che si preannuncia dura 
e difficile. Le tre Confedera
zioni di recente hanno tenuto 
un seminario sulle tendenze del
la contrattazione. In questi gior
ni le riviste dei sindacati pub
blicano interviste, dichiarazioni 
di dirigenti che fanno il punto 
sulle lotte rivendicative, le azio
ni per le riforme, l'occupazione. 
Ci sembra utile riprendere due 
interviste, pubblicate dalla ri
vista della CGIL. « Rassegna 
sindacale» con il compagno Ri
naldo Scheda, segretario con
federale della CGIL e Franco 
Bentivoglio. segretario naziona
le <|ella FIM-CISL ed un arti
colo del segretario confederale 
della UIL, Ruggero Ravenna. 
comparso su « Conquiste del la
voro ». 

«L'esperienza delle lotte de
gli ultimi due anni — afferma 
Scheda — sulla base di una 
verifica critica ha rafforzato la 
convinzione che il sindacato può 
esercitare un maggior potere 
contrattuale non solo nell'azien
da, nel settore o nel campo 
squisitamente rivendicativo, ma 
sullo stesso piano delle grandi 
battaglie sociali attraverso l'ado
zione di un metodo conseguen
te di azioni articolate ». Il rag
giungimento del massimo di uni
ficazione possibile « non è tanto 
affidato — prosegue Scheda — 
alla promozione di campagne 
per obiettivi uguali per tutti 
ma ad una iniziativa artico
lata la quale porti ad una se
lezione delle rivendicazioni in 
ogni settore o località che deve 
avvenire, naturalmente tenendo 
conto delle indicazioni genera
li del movimento sindacale che 
in questo momento si chiamano 
conquista di nuovi livelli di oc
cupazione, maggiori investimen
ti per il Mezzogiorno, per l'a
gricoltura. per le aree più de
presse, avvio di misure di ri
forma per la sanità, la scuola, 
i trasporti, gestione della nuo
va legge sulla casa, aumento 
delle pensioni, conquista di un 
più forte potere contrattuale e 
di controllo dell'occupazione del 
lavoro nelle aziende ». Si co
struisce così una valida rispo
sta nei confronti del pesante 
attacco padronale e conserva
tore in pieno sviluppo, presen
tandosi ancora una volta con 
proposte positive, non corpora
tive rispondenti all'interesse ge
nerale della società italiana. 

Per quello che riguarda il 
rapporto tra lotte sociali e lot
te sindacali. Scheda, sottolinea
to che i momenti di maggiore 
slancio nella lotta dei lavora
tori si sono avuti quando si è 
saputo realizzare un collega
mento effettivo con vasti set
tori del ceto medio, afferma 
che per superare le difficoltà 
attualmente incontrate nella co
struzione di schieramenti più 
ampi delle forze sociali inte
ressate ad una nuova politica 
economica occorre e un giusto 
orientamento ed una intelligen
te iniziativa dei sindacati ver
so Io svolgimento di un con
creto lavoro differenziato nei 
confronti dei diversi settori del 
ceto medio». Scheda indica la 
necessità di iniziative più pre
cise verso il mondo contadino. 
la scuola, i medici, il mondo 
della cultura, i piccoli opera
tori economici delle città. 

II segretario confederale del
la CGIL di fronte alle pressioni 
per condizionare i futuri rin
novi contrattuali da parte del 
padronato e di ben individuate 
forze politiche rileva quindi che 
non è sufficiente reagire « con 
la denuncia dei pericoli e tan
to meno con una accettazione 
di regoie di "compatibilità" che 
costituiscono nei fatti una li
nea assurda di politica dei red
diti. Il punto vero è l'iniziativa 
delle masse lpvoratrici. il con
tenuto delle loro azioni e la 
capacità del movimento sinda
cale di mutare a suo favore. 
sul terreno sindacale e socia
le. i rapporti di forza ». Sotto
lineato che i futuri rinnovi con
trattuali sono strettamente le
gati all'azione che i sindacati 
sapranno portare avanti per le 
riforme. Scheda conclude rile
vando che un ruolo di prota
gonisti spetta ai consigli dei 
delegati. « La conferenza di pri
mavera dei delegati potrà co
stituire una sede utile per una 
verifica ma forse conviene giun 
gere prima ad una definizione 
delle strutture di zone e su 
più vasta scala, affidando ai 
delegati la realizzazione di un 
processo di rinnovamento pro
fondo delle attuali strutture esi
stenti. soprattutto orizzontali ». 

Bentivoglio. a sua volta, rile
vato che il rinnovo dei contrat
ti comporterà un duro scontro 
con il padronato, afferma che 
« l'unità del movimento di clas
se sarà la condizione fonda
mentale. data la situazione po
litica ed economica non certo 
favorevole, a vedere accresce
re il potere della classe ope
raia per il successo contrat
tuale ». Sui temi della contrat
tazione Bentivoglio rileva che 
essi dovranno scaturire da un 
ampio dibattito tra i la* oratori. 
Nelle linee generali — conti
nua — va mantenuto ed am
pliato l'indirizzo egualitario con
solidatosi in questi anni, che 
significa aumenti uguali per tut
ti. salario garantito, riduzione 
delle qualifiche e del ventaglio 
retributivo nell'ambito di una 
prospettiva di parità normati
va operai-impiegati. Parallela 
mente si debbono aprire nuovi 
spazi alla modifica dell'organiz
zazione del lavoro, in partico
lare con il controllo dell'orario 
e con eventuali riduzioni e ciò 

è importante per i riflessi che 
può avere sull'occupazione. 

Ruggero Ravenna sottolinea 
l'esigenza di portare avanti 
delle politiche capaci di mani
festare in termini di classe la 
volontà dei lavoratori di tutte 
le zone e la contemporanea ne
cessità di dare attuazione alla 
nostra contestazione dell'attua
le organizzazione del lavoro. «E' 
nel contesto di questa linea 
— afferma — che il movimento 
sindacale sceglie oggi una con
dotta offensiva elio rifiuta la 
logica di una contrattazione che 
si risolvesse semplicemente in 
una azione contenitrice delle 
conseguente dei processi di ri
strutturazione produttiva in at
to nel paese, che il padronato 
accelera usandoli in forma in
timidatoria e repressiva ». 

Riunite ieri 
le segreterie 

CGIL-CISL-UIL 
La UIL respinge l'adesione dei 

metalmeccanici scissionisti 

E' iniziata Ieri nella sede 
del centro operativo unitario 
la riunione delle tre segrete
rie confederali per esaminare 
gli sviluppi del processo uni
tario secondo le decisioni pre
se dai Consigli generali a Pi-

, renze. CGIL-, CISL e UIL di-
. scutono la attuazione di tali 
| decisioni che riguardano la 
I convocazione della assemblea 

nazionale dei delegati, i con
gressi di scioglimento previ
sti per il 21 di settembre. la 
convocazione del congresso 
dell'unità a distanza di pochi 
mesi. 

In precedenza la segreteria 
confederale della UIL aveva 
adottato alcune decisioni rela
tive al sindacatino « giallo » 
dei metalmeccanici fondato 
da un gruppetto di socialde
mocratici. La segreteria con
federale in merito alla richie
sta di adesione alla UIL avan
zata dagli scissionisti ha af
fermato che « tale richiesta 
non ha sul piano formale e 
sostanziale valore in quanto 
lo statuto non ammette du
plici affiliazioni ». 

In contraddizione con tale 
decisione i segretari confede
rali della UIL- per la compo 
nente socialdemocratica. Ra-
vecca, Berteletti e Muci. ir. 
una dichiarazione, hanno, di 
fatto, espresso un giudizio pò 
sitivo sulla nascita del sinda 
cato scissionista. 

Oggi a Ariccia 
ii convegno 
nazionale 

sui trasporti 

Oggi ad Ariccia si apre il 
primo convegno nazionale dei 
sindacati dei trasporti aderen
ti alla CGIL. Si tratta di una 
iniziativa di grande rilievo an
che per il momento in cui si 
svolge. 

L'intero settore dei traspor
ti è in crisi. 

Il tema della riforma dei 
trasporti è attuale: sono state 
le lotte dei lavoratori. I'impe 
gno delle forze democratiche a 
mantenere aperta e rafforzare 
una battaglia di interesse ge
nerale della società italiana 
Di notevole rilievo è l'azione 
svolta in prima persona dalie 
categorie di lavoratori (sono 
circa 400 mila) che operano 

n ej settore. Nelle battaglie 
contrattuali dei portuali, in 
quelle tuttora aperte dei ma
rittimi e dei ferrovieri, m 
quella che entro breve tem
po sarà iniziata dalla « gente 
dell'aria» in quella che ve
drà impegnati quest'anno gli 
autoferrotranvieri italiani so
no ormai posti con forza obiet
tivi di riforma dell'intero set
tore. C'è qualcosa di più: si 
va facendo strada in queste 
categorie l'esigenza di colle-
garsi con sempre maggior or
ganicità ad altre categorie di 
lavoratori e in particolare agli 
utenti. 

Non è un caso in questo sen
so che per la prima volta nel
la loro storia sindacale I fer
rovieri abbiano effettuato uno 
sciopero di domenica, proprio 
per recare meno disagio alle 
masse popolari che usano il 
treno per recarsi al lavoro. 

Al convegno di Ariccia sa
ranno presenti 500 delegati. 
Vi parteciperanno anche nu
merosi invitati, rappresentanti 
di categorie dell'industria e 
delie organizzazioni camerali 
e dirigenti della CISL e UIL. 
Sarà presente il compagno La
ma. segretario generale della 
CGIL. La relazione sarà te
nuta dal compagno Stimili! 
responsabile de! Comitato 
coordinamento dei trasporti. 
mentre le conclusioni saranno 
tratte dal segretario confede
rale Verzelli. 

Il convegno, preceduto da 
un ampio dibattito a livello re
gionale cui hanno partecipato 
migliala di attivisti rappresen
ta il primo atto operativo per 
la costituzione di un'unica 
grande federazione dei tra
sporti. Uno strumento questo 
che dovrà avere la capacità di 
dare unificazione delle singo
le battaglie dei rispettivi sin 
dacetl. 
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